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Vicariato di Roma
Decreto di erezione in persona giuridica della Chiesa Nazionale

Coreana
del 18 maggio 1992

•

CAMILLO
DEL TITOLO DI S. AGNESE FUORI LE MURA

DELLA SANTA ROMANA CHIESA CARDINALE RUINI
V ICARIO GENERALE DI SUA SANTITÀ

PER LA DIOCESI DI ROMA

Vista la richiesta di S.E. Mons. Angelo Nam Sou Kim, Vescovo di Su Won, Presidente della
Conferenza Episcopale Coreana, in data 15 Aprile 1992, per erigere in Roma una Chiesa
Nazionale Coreana;

– attesa la necessita di provvedere alla cura pastorale dei migranti coreani residenti in
Roma;

– considerato che per realizzare l'edificio di culto nell'area a cio destinata in via dagli
Aldobrandeschi è opportuno premettere la erezione in persona giuridica della Chiesa Rettoria
nazionale coreana;

– visti i canoni 114-116, 556-563 e 1214-1222 del Codice di diritto canonico;

– vista la Istruzione della Congregazione per i Vescovi “de Pastorali Migratorum Cura“ in
data 22 Agosto 1969;

DECRETO

1. La Chiesa dei Santi Martiri Coreani è eretta in persona giuridica nella Diocesi di Roma e
qualificata Chiesa Nazionale Coreana.

2. Il Rettore della Chiesa è nominato dal Cardinale Vicario, su presentazione della
Conferenza Episcopale Coreana.

                                                
Testo ufficiale italiano.

Fonti principali di riferimento : cann. 114-116 CIC (erezione di persone giuridiche) Ë cann. 1214-1222
CIC (statuto giuridico delle chiese) Ë can. 1215 § 2 CIC (pareri consultivi) Ë cann. 158 ss. CIC
(presentazione canonica) Ë cann. 556-563 CIC (ufficio e compiti del rettore di chiesa) Ë can. 516 § 2 CIC
(istituzione canonica di missione con cura d’anime preso un ufficio pastorale già esistente) Ë can. 570 CIC
(sede in chiesa non parrocchiale) Ë can. 568 CIC (cappellano di emigranti) Ë S. Congr. per i Vescovi,
Istruzione Sacra congregatio (Istruzione “de Pastorali Migratorum Cura”) nn. 33, 37: cfr [104] [106].

Testo: lo stesso che per i documenti precedenti.

Bibliografia : oltre a quella segnalata nel documento successivo, vedi V. DE PAOLIS, The pastoral Care
of Migrants in the Teaching and in the Directives of the Church, in AA.VV. “Migrations”, Vatican City,
1985, pp. 11 ss.; G. LO CASTRO, Comentario a los cann. 114 ss., in ComEx I, pp. 777 ss.; A.M.
PUNZI NICOLÓ, Persone giuridiche. II) Diritto canonico, in “Enciclopedia giuridica” XXIII, Roma, 1990;
J. SANCHIS, La pastorale dovuta ai migranti ed agli itineranti, in “Fidelium Iura” 3, 1993, pp. 451 ss.;
A. VIANA, La organización de los apostolados especializados como desarrollo del Derecho
Constitucinal Canónico, in “Das Konsoziative Element in der Kirche”, St. Ottilien, 1989, pp. 181 ss.
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3. E istituita la Missione con cura d’anime per i Migranti Coreani residenti nella Diocesi di
Roma, annessa alla Chiesa dei Santi Martiri Coreani, a norma della Istruzione “de Pastorali
Migratorum Cura“ n. 33 § 2 e 3.

4. La Missione è affidata al Rettore pro-tempore della Chiesa dei Santi Martiri Coreani, cui
sono conferiti il titolo e le facoltà di Cappellano dei Migranti a norma della citata istruzione n. 37
e 39.

5. Fino al momento della dedicazione del nuovo edificio di culto la Missione avrà sede
provvisoria presso la residenza del Rettore.

Roma, dalla sede del Vicariato nel Palazzo Apostolico Lateranense, il giorno 18 Maggio
A.D. 1992.

Mons. Filippo Tucci
Cancelliere

Camillo Card. Ruini
Vicario Generale di Sua Santità

per la Diocesi di Roma

Prof. n. 521/92


